
Una Chiesa sempre aperta

Tre pellegrinaggi a Lourdes con i «treni bianchi» 
Da agosto fino a ottobre 
le proposte di servizio 
della sottosezione 
Unitalsi di Civitavecchia

estate.Molti appuntamenti: protagonisti i giovani e i turisti

ono da poco terminate le due e-
sperienze estive del soggiorno al-
le saline di Tarquinia e il pelle-

grinaggio a Loreto dei bambini con il
treno speciale a loro dedicato, che la
Sottosezione Unitalsi di Civitavec-
chia–Tarquinia è già al lavoro per la
preparazione dei “treni bianchi” per i
pellegrinaggi a Lourdes in program-
ma ad agosto, settembre e, soprattut-
to, per quello diocesano di ottobre. 
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Il pellegrinaggio dei treni bianchi a
Lourdes è l’attività principale dell’as-
sociazione ecclesiale che ha proprio
come nome l’acronimo di Unione Na-
zionale Italiana Trasporto Ammalati
Lourdes e Santuari Internazionali.
Un’organizzazione nata ai piedi del-
la Grotta delle apparizioni di Massa-
bielle nella cittadina pirenaica nel
1903. Da allora sono passati oltre 113
anni e incessantemente, con una bre-
ve interruzione dovuta al secondo con-
flitto mondiale, l’Unitalsi ogni anno
accompagna con i suoi volontari mi-
gliaia di malati e pellegrini nel san-
tuario mariano più visitato d’Europa. 
«Sicuramente – spiega Marco Renzi,
presidente della sottosezione – quel-
lo di Lourdes è l’appuntamento del-
l’anno più atteso da tutti i nostri as-

sociati volontari, malati o pellegrini.
Sei giorni pieni di preghiera e servizio
che iniziano la mattina presto con la
preparazione del treno bianco e ter-
minano al rientro dei ragazzi nelle fa-
miglie e negli istituti dove sono in cu-
ra». Per Renzi è proprio l’esperienza
del treni, un viaggio lungo quasi un
giorno, che caratterizza il pellegrinag-
gio. «Trascorrere ventiquattr’ore in spa-
zi stretti – spiega il presidente – a con-
tatto con i nostri amici ammalati e con
tanti volontari, vescovi, sacerdoti, re-
ligiosi, seminaristi o pellegrini anche
di altre diocesi, è un’esperienza co-
munitaria in Cristo molto forte e mol-
to emozionante. Un percorso scandi-
to dalla preghiera, perché in uno dei
vagoni viene allestita una cappella,
dalla celebrazione eucaristica e dal ser-

vizio ai malati».  
Il pellegrinaggio nel santuario nei Pi-
renei ha degli appuntamenti “tradi-
zionali”: le visite alla Grotta dove la
Madonna è apparsa alla piccola Ber-
nadette Soubirous, i tanti momenti di
preghiera, le celebrazioni eucaristiche,
le adorazioni, la via crucis, la proces-
sione con i flambeaux, il rosario nel-
la Grotta e i bagni nelle piscine. «Non
mancano – sottolinea Renzi – i mo-
menti di preghiera solitaria, ne le oc-
casioni di svago comunitario come la
festa al nostro ospedale Salus l’ultima
sera del pellegrinaggio». Soprattutto,
aggiunge il presidente, «c’è molto la-
voro da fare in corsia, tanta vita co-
munitaria di preghiera e momenti as-
sociativi. Ed è forse questo il miraco-
lo più grande di Lourdes». 

“Nessuno torna a ca-
sa uguale a prima di
partire” è l’inno dei
treni bianchi, «un
motto che anch’io –
sottolinea il presi-
dente –, personal-
mente, vivo conti-
nuamente perché o-
gni pellegrinaggio è
un’esperienza unica e
irripetibile». Sono aperte le iscrizioni
per i tre treni in programma dal 21 al
26 agosto, dal 25 settembre al 2 otto-
bre e per il treno diocesano dal 16 al
21 ottobre (oppure dal 19 al 24 otto-
bre, la data è da confermare). Inoltre,
da quest’anno è stato intensificato an-
che il collegamento aereo da Fiumici-
no a Lourdes, consentendo anche di

poter fare l’esperienza del pellegri-
naggio in tre giorni anziché nei sei del
treno. Coloro interessati a partecipa-
re possono trovare ulteriori informa-
zioni nel sito www.unitalsi.it, oppure
contattando la sottosezione di Civita-
vecchia (via Molise, 2) ai numeri
0766.502446, cell. 377.2348160, e-
mail unitalsicv@teletu.it.  

DI CATALDO DI MAIO

uando si pensa a una comunità
cristiana, la riflessione è obbligata ad

indirizzarsi su livelli che trascendono la
naturale esperienza di gruppo, per
attingere senso e valenza che soltanto la
fede può offrire.  
Di conseguenza, prima di essere un
progetto umano, la vita fraterna fa parte
del progetto di Dio che vuole comunicare
la sua vita di comunione. Si tratta un
dono dello Spirito, e come tale essa
attinge la dimensione di fede, alla cui luce
va contemplata e costruita.  
Venendo meno questo fondamento, ogni
progetto di associazionismo cristiano è
destinato a fallire, così come quando gli
interessi egoistici di persone e di gruppi
prevalgono su quelli ispirati al Vangelo
che richiedono talvolta la rinunzia a se
stessi per il bene dei fratelli. 
Rapportandoci alla Parola, criterio
obbligato per qualsiasi discernimento, fin
dai primi capitoli della Genesi, in ogni
rapporto interumano di coppia (Adamo
ed Eva), di consanguineità (Caino ed
Abele), di popolo (diluvio e torre di
Babele), se non si diventa fratelli, la
relazione è destinata fatalmente
all’insuccesso.  
Il vincolo di fraternità suppone un
fondamento da cui nasce e si basa, e
questo non può essere dato se non da Dio.
Così, più forte è l’amore verso di Lui, più
viva e centrale è la Sua presenza nel cuore
delle persone, altrettanto solido e
operativo sarà il loro legame fraterno.  
Se la storia dei nostri progenitori, dei loro
figli e del popolo dei loro discendenti,
avesse registrato un timore-amore divino
tale da renderli fratelli più incisivamente,
non ci sarebbe stato quel risvolto negativo
delle loro vicende, come è a tutti noto. Al
contrario, nei fatti di Abramo, la sua
condiscendenza piena al volere di Iahweh,
fino alla disponibilità eroica del sacrificio
dell’unico figlio Isacco, apre la strada
verso il benessere della benedizione. E il
patriarca viene ricordato come il simbolo
dell’uomo di fede che esce dalla sua terra,
cioè da se stesso, dal suo egoismo,
interessi, progetti, per aderire a un Dio, ai
di Lui appelli, pensieri, disegni, facendone
il centro e lo scopo della sua esistenza.  
Così, in una comunità ecclesiale, il
convertirsi all’amore di Dio diventa
preliminare a qualsiasi conversione alla
Fraternità, anzi costituisce il metro di
misura del suo grado d’intensità.
Pertanto, più si ama Dio, più si diventa
fratelli; come è vero il contrario che,
meno si ama Dio e meno ci si sente
fratelli. La  prima comunità cristiana di
Gerusalemme, modello e archetipo di
ogni comunità ecclesiale, ne è la prova
tangibile. «La moltitudine di coloro che
erano venuti alla fede erano un cuor solo
e un’anima sola» (Att.4,32). Questo perché
al centro della loro vita dominava la
Parola, il Pane di vita, e Dio li benedisse e
così divennero una moltitudine come
aveva promesso ad Abramo suo servo.   
Purtroppo, in tutti gli sforzi che si
compiono per la costruzione di una vita
comunitaria improntata alla Fraternità,
da parte di chi ha fede e buona volontà, ci
si dimentica spesso che non si ha a che
fare con un’impresa umana di efficienza,
per cui, basta applicare le regole e tutto si
ottiene. Bisogna invece tenere sempre in
mente che si tratta di un dono-mistero
che viene dall’alto come l’amore, la gioia
e la pace, che si affermano e crescono
nella comunità, con l’intervento
carismatico dello Spirito Santo. L’uomo
collabora soltanto impegnandosi a vivere
una vita spirituale solida e costante,
servendosi anche dei sussidi psico-
pedagogici offerti dalle scienze umane
della vita di relazione nei gruppi come le
comunità ecclesiastiche. 
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DI ALBERTO COLAIACOMO

n calendario ricco di
appuntamenti anche ad
agosto nella Chiesa di

Civitavecchia–Tarquinia con le
iniziative della pastorale giovanile e
della pastorale per i turisti. Dopo la
Settimana vocazionale vissuta dai
giovani a Tarquinia Lido, che si è
conclusa domenica scorsa con la
celebrazione eucaristica presieduta
dal vescovo Luigi Marrucci nella
pineta comunale, l’iniziativa verrà
riproposta dal 4 al 6 agosto a
Montalto Marina, con un
programma simile e collaudato per
quella che è la terza edizione della
rassegna. 
Tre gli incontri che avranno luogo
nella Pineta: giovedì 4 agosto, alle
21, aprirà il cineforum con il film
“Se Dio vuole” del regista Edoardo
Falcone al quale seguiranno alcune
riflessioni e testimonianze. Il giorno
successivo, 5 agosto, con inizio alle
19 sempre nella Pineta si svolgerà la
“notte bianca” della misericordia
con il tema “Ricco di
Misericordia…ricchi di Grazie!” con
la celebrazione eucaristica e, a
seguire, l’adorazione e il sacramento
della riconciliazione fino a
mezzanotte. Sabato 6 agosto, alle 21,
il triduo si concluderà con il
concerto “E sempre ti seguirò” di
don Giosy Cento. 
«L’idea di fondo del triduo – spiega
don Federico Boccacci, vicario
episcopale per la pastorale – è la
proposta del Vangelo con diverse
modalità di linguaggio e di
comunicazione per far arrivare al
più vasto numero possibile di
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giovani il messaggio della vocazione
come la grande opera della
misericordia di Dio che chiama le
sue creature a una comunione piena
con lui da concretizzare attuando il
progetto che ha pensato per
ciascuno di noi». Un’iniziativa,
spiega il sacerdote, che «all’interno
del Giubileo della Misericordia e a
pochi giorni dalla Giornata
mondiale della gioventù, riveste un
significato particolare per portare
all’essenziale il discorso della fede e
della vocazione». 
La settimana successiva, a
Ferragosto, si svolgeranno i
festeggiamenti per la memoria
liturgica dell’Assunzione della Beata
Vergine Maria, una ricorrenza
patronale per quattro comunità
parrocchiali: Tarquinia Lido,
Civitavecchia, Allumiere e Montalto
di Castro. 
A Tarquinia Lido la festa si inserisce
all’interno del vasto programma
della Pastorale Turistica che la
comunità parrocchiale promuove
nei mesi di luglio e agosto. Inizierà il
6 agosto la novena di preparazione
che, ogni sera, vedrà una catechesi e
la preghiera del Rosario itinerante
nelle varie edicole mariane presenti
nel territorio. Il 14 agosto, alle 21, la
celebrazione eucaristica presieduta
dal vescovo Luigi Marrucci e, al
termine, la processione terra–mare,
con la replica in vetroresina della
Madonna Stella del Mare che, al suo
rientro sarà salutata con il lancio dei
palloncini illuminati. La festa sarà
incorniciata da due spettacoli, ad
ingresso libero, con le commedie
musicali di Nomadelfia, le sere del
13 e 15 agosto alle ore 21 in Piazzale
dei Tritoni. 
A Montalto di Castro i
festeggiamenti ci saranno il 15
agosto, nella parrocchia, con la
messa solenne alle ore 21 presieduta
dal vescovo Marrucci, a cui seguirà la
processione con fiaccolata prima sul
lungomare e successivamente con le
barche dei pescatori. 
Il 16 agosto, alle ore 8, il vescovo
presiederà la celebrazione eucaristica
nella pineta di Montalto Marina e, a
seguire, si svolgerà la diciassettesima
edizione della Festa della Madonna
dello Speronello, con l’omaggio dei
subacquei alla statua marina e il
coinvolgimento della Capitaneria di
Porto, dei pescatori e delle altre
rappresentanze dei marittimi. 
Anche ad Allumiere si ricorda Maria
SS. Assunta in Cielo, patrona del
paese e titolare della Chiesa
Parrocchiale Camerale. Un
programma ricco di iniziative che da
ferragosto continuerà fino all’8
settembre per la festa della
Madonna delle Grazie al Santuario
diocesano.

l prossimo 16 settembre alle ore 21, nella
chiesa di San Marcello a Roma, verrà

ricordata la più importante scelta di vita della
«piccola e grande» Cecilia Eusepi, il giorno in
cui, nel 1922, decise di diventare Serva di
Maria. Si tratta di una serata di spiritualità e
spettacolo promossa dai religiosi Servi di
Maria in occasione della presentazione del
video-documentario realizzato sulle note
della canzone Cecilia, Luce dell’Innocenza a
cura della compositrice Florence Astaire. 
Il programma prevede anche la lettura, da
parte di attori, di alcuni scritti – le preghiere,
le note e i pensieri – della beata originaria di
Monte Romano e un concerto del coro della
Cappella Sistina sulle cui note si esibiranno
dei ballerini classici e contemporanei
«creando un connubio perfetto con il tema
della serata e coinvolgendo la platea verso un
unico pensiero, quello dell’amore, che

I appartiene a tutti noi e prevalentemente alla
dolce Cecilia». 
Uno spazio all’interno di una delle cappelle
della chiesa di San Marcello verrà allestito per
i devoti, i cultori e i visitatori, che potranno
ammirare le reliquie di Cecilia Eusepi
proporre oggetti e ricordi: cofanetti,
immaginette e rosari della beata. 
In programma è prevista anche un’area per
alzare il sipario sulla creatività in cui si
presenteranno «I sapori e i profumi della
Tuscia», uno stand di degustazioni per
mettere in risalto un ampio ventaglio di
prodotti tipici e di rievocazioni allegoriche
realizzato in collaborazione con i comuni di
Nepi e Monte Romano, per scoprire le
prelibatezze del territorio, offerte
generosamente da diversi artigiani e aziende,
e contribuire a valorizzare il patrimonio
storico, culturale e gastronomico dell’area.

Il ricordo della beata Cecilia Eusepi

Giornate di formazione 
e parrocchie di Montalto di Ca-
stro promuovono in collabo-

razione con i religiosi dell’Istituto
del Verbo Incarnato, la quinta e-
dizione delle Giornate di forma-
zione rivolte ai giovani chiamati
ad «affrontare le sfide attuali», in
programma dal 7 al 14 agosto a
Tuscania. 
Professionisti cattolici, insegnanti
universitari, sacerdoti, scrittori e
famiglie impegnate, incontrano i
giovani discutendo su temi basi-
lari per la crescita umana e anche
di attualità: esistenza di Dio, im-
mortalità dell’anima, scienza e fe-
de, storia della Chiesa, bioetica, fi-
danzamento e famiglia. Il tutto in
un ambiente di allegria, amicizia
e preghiera. Informazioni: ggio-
vani@ive.org; tel. 380.1780713.
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La preghiera in spiaggia a Tarquinia Lido per la «notte bianca della misericordia»

Si inizia il 4 agosto con il Triduo
vocazionale a Montalto Marina 
A Ferragosto i festeggiamenti per
l’Assunta a Tarquinia, Allumiere,
Montalto e Civitavecchia

La processione a Lourdes con gli ammalati

campo scuola

Dal «Cristo
Risorto»
rinasce 
il Lido 
di
Tarquinia

«Un simbolo, un desiderio e un augurio di
rinascita per gli abitanti di Tarquinia Lido. Per
tutti quelli che, con tanto impegno e fatica in
questi tempi duri, portano avanti le loro
attività di ristoro e di accoglienza. Per i tanti
lavoratori stagionali che, ogni estate, provano
ad assicurarsi un po’ di tranquillità per
l’inverno». Così don Eduardo Jarez, parroco a

Tarquinia Lido, ha presentato la stele in onore
del Cristo Risorto sommerso alla comunità
parrocchiale di Maria SS. Stella del Mare. La
sacra immagine, realizzata dallo scultore
tarquiniese Patrizio Zanazzo, domenica 17
luglio è stata posta in un’aiuola pubblica
curata dai volontari della parrocchia, con la
benedizione del vescovo Luigi Marrucci.

Domenica, 24 luglio 2016
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CLERO 
Inizia domani, nella casa di spiritualità
“Regina Pacis” a Tarquinia Lido, la Settimana
di fraternità sacerdotale con il vescovo Luigi
Marrucci. Fino a sabato prossimo il clero
della diocesi potrà partecipare a questa
esperienza di vacanza comunitaria per uno o
più giorni.

LAZIO SETTE TORNA IL 4 SETTEMBRE
La redazione augura a tutti una serena estate.

La conversione
alla «sinodalità»

L’agenda


